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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Lo sport italiano
sta attraversando un periodo di profonda
crisi. Dallo scandalo del doping alla ri-
forma del CONI e delle Federazioni spor-
tive, l’immagine dello sport è stata in-
taccata. Anche il mondo del calcio sta
dimostrando di avere profonde crepe;
una delle più profonde è sicuramente
quella relativa alla tratta dei bambini
calciatori extracomunitari.
Ogni anno centinaia di bambini sono

prelevati dai Paesi più poveri, in partico-
lare dell’Africa, da procuratori che li por-
tano in Italia e li vendono per poche lire
alle società di calcio, con la speranza di
trovare il futuro campione. Sono oltre
cinquemila (secondo i dati della Federa-
zione italiana gioco calcio) i ragazzi ex-
tracomunitari al di sotto dei sedici anni

che giocano nel nostro Paese, e solo una
minima parte di questi hanno stipulato un
regolare contratto.
Con questa proposta di legge vogliamo

impedire il tesseramento presso le società
sportive di ragazzi minori di sedici anni, se
non munite di autorizzazione rilasciata
dal comune dove la società stessa ha sede.
Il comune è poi tenuto ad accertare che i
minori di anni quindici risiedano insieme
con la propria famiglia o siano in situa-
zioni analoghe, sia dal punto di vista
affettivo che normativo, ed assolvano l’ob-
bligo scolastico.
Con la presente proposta di legge si

predispone, quindi, una tutela per i minori
che praticano attività sportiva, al fine di
garantire loro il diritto allo studio, alla
famiglia e ad una corretta crescita.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge tutela i minori che
praticano attività sportiva, garantendo loro
il diritto allo studio, alla famiglia e qual-
siasi altra condizione protesa ad una loro
corretta crescita.

ART. 2.

(Divieti e autorizzazioni).

1. Ai fini della presente legge le società
sportive, sotto qualsiasi forma costituite,
non possono tesserare minori di anni sedici,
se non munite di autorizzazione rilasciata
dal comune dove la società stessa ha sede,
secondo quanto previsto dall’articolo 3.
2. Il divieto di cui al comma 1 concerne

anche il tesseramento di minori provenienti
da altri Paesi e si applica altresı̀ a qualsiasi
associazione, ente o organismo sportivo
che, per il perseguimento delle proprie fi-
nalità, tessera minori di anni sedici.
3. Ai minori provenienti da Paesi ex-

tracomunitari si applicano le disposizioni
del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 9
dicembre 1999, n. 535.
4. È fatto divieto ai soggetti che eser-

citano la professione di procuratore spor-
tivo di assumere l’incarico per il tessera-
mento di minori di anni diciotto.

ART. 3.

(Obblighi).

1. I soggetti tenuti all’osservanza delle
disposizioni dell’articolo 2 sono obbligati a
comunicare annualmente al comune dove
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hanno la propria sede i nominativi dei
minori di anni sedici che essi intendono
tesserare.
2. I comuni interessati, ricevuta la co-

municazione di cui al comma 1, accertano
che i minori di anni quindici risiedano
insieme al proprio nucleo familiare o
siano in situazioni del tutto equivalenti ed
assolvano l’obbligo scolastico attraverso
l’iscrizione e la frequenza ad un istituto
riconosciuto e che i minori compresi nella
fascia di età tra i quindici ed i sedici anni,
a prescindere dalla residenza con il pro-
prio nucleo familiare, siano stabilmente
residenti in un comune della regione in cui
svolgono l’attività sportiva, ovvero in un’al-
tra regione, purchè in una provincia con-
finante con quella in cui svolgono l’attività
sportiva.
3. In mancanza di uno dei presupposti

previsti dal comma 2, il comune non
rilascia autorizzazione al tesseramento del
minore.

ART. 4.

(Sanzioni).

1. Chiunque contravviene a quanto pre-
visto dagli articoli 2 e 3 è punito con la
multa da lire 30 milioni a lire 200 milioni.
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